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al ciclista che provoca un incidente viene ritirata la patente 
il ciclista un po’ brillo che provoca danni, paga anche con la sospensione della patente. 
a prevederlo è la nuova versione del codice della strada messa a punto negli ultimi anni dai vari 
pacchetti sicurezza; a certificarlo ora è la sentenza n. 53 del 2010 del tribunale di trento. 
 

i danni da ordinanza li paga il sindaco 
la responsabilità per i danni causati dalle ordinanze contingibili e urgenti, adottate dal sindaco 
come ufficiale di governo, è del comune e non dello stato. 
lo ha deciso il consiglio di stato con la sentenza n. 3424/2010 in una pronuncia che comunque 
solleva perplessità. 
 

doppia via in bilancio per l’entrata da multe 
i proventi dei comuni da multe rientrano nella spesa del personale se destinati a forme assistenziali 
o previdenziali in favore dei vigili urbani, e vanno esclusi se finanziano assunzioni a termine o con 
altre forme flessibili. 
si è espressa così la corte dei conti del piemonte con il parere n. 17/2010. 
 

gare solo con relazione tecnica 
il regolamento attuativo del codice dei contratti pubblici approvato dal consiglio dei ministri il 18 
giugno scorso impone una revisione accurata degli atti di gara e precisa le modalità di svolgimento 
della procedura selettiva. 
obbligatori il prospetto sui costi complessivi, l’analisi dei rischi per la sicurezza e le tutele 
ambientali. 
il progetto, strutturato su un livello unico è elaborato da dipendenti dell’amministrazione, ma per 
appalti più complessi  può essere prodotto nell’ambito di un concorso di progettazione.   
 

limiti forti alla spesa di personale 
la nuova disciplina impone ai comuni di ridurre la spesa di personale in valore assoluto, senza più 
la possibilità di ricorrere a deroghe che rimangono valide solo per gli enti con meno dipendenti. 
la norma si applica dal 31 maggio scorso e per il 2010 è accompagnata anche dalla sanzione del 
divieto assoluto di assunzioni. 
questo il quadro tracciato dalla manovra correttiva dl 78/2010. 

 
 



esclusione a metà per il censimento 
gli enti affidatari delle rilevazioni del censimento possono escludere dal saldo rilevante ai fini del 
patto di stabilità le spese di progettazione ed esecuzione delle operazioni censuarie. 
l’esclusione è stata fissata dall’articolo 50, comma 3, del dl 78/2010. 
 

non sempre il comune può bocciare un edificio “non armonico” 
il diritto di edificare non può essere bloccato da semplici considerazioni estetiche. 
lo ha stabilito una recente sentenza del tar liguria (prima sezione n. 1834/2010) secondo cui in 
mancanza di specifiche disposizioni o dello strumento urbanistico comunale, non può essere 
negata la concessione edilizia in base a generici canoni estetici, su aree dove le norme vigenti non 
impediscono di costruire. 
 

manovra 2010: emendamenti più soft per gli enti locali  
gli emendamenti presentati dal presidente della commissione bilancio del senato al disegno di 
legge di conversione del dl 78/2010 allentano di poco le maglie disegnate dalla manovra 
finanziaria d’estate. 
slitta infatti di un anno al 31.12.2011 la scadenza entro cui i comuni con meno di 30 mila abitanti 
dovranno mettere in liquidazione o cedere le partecipazioni delle società già costituite. 
viene invece confermato come elemento imprescindibile della manovra la riduzione del rapporto 
tra spesa di personale e totale della spesa corrente. 
 

non si aggira il divieto sulle assunzioni 
il divieto di assumere personale con qualsiasi tipologia di contratto, imposto dal legislatore agli enti 
locali che non rispettano il patto di stabilità, non si aggira. 
infatti, se il sindaco, incurante di tale sanzione, provvede lo stesso a sottoscrivere contratti di 
collaborazione, è responsabile del relativo danno patrimoniale che arreca all’amministrazione. 
lo ha sancito la sezione giurisdizionale della corte dei conti per il lazio con la sentenza n. 976/2010. 
 

tributi locali accorpati in uno solo 
ai comuni devono essere devoluti i tributi che oggi lo stato amministra e che sono inerenti al 
comparto territoriale e immobiliare. 
possibilità inoltre su iniziativa delle singole assemblee consiliari di concentrare tutti i tributi in 
un'unica forma di prelievo; divieto di sottoporre a tassazione la prima casa e previsione di una 
cedolare secca sugli affitti; cessazione a favore degli enti locali dei trasferimenti statali e istituzione 
di un fondo perequativo il cui ammontare decrescerà ogni anno. 
questo il contenuto della relazione sul federalismo che il consiglio dei ministri ha approvato 
mercoledì 30 giugno. 
 

consigli ai comuni per la lotta all’evasione 
per favorire la partecipazione degli enti locali all’attività di accertamento fiscale e contributivo, la 
manovra correttiva impone agli enti di costituire i consigli tributari entro un periodo che va dai 90 ai 
180 giorni dall’entrata in vigore del dl 78/2010. 
mentre i comuni con meno di 5 mila abitanti dovranno procedere attraverso organismi consortili, 
quelli con popolazione superiore lo faranno in via autonoma. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 



www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
 


